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Sono nato in Umbria nel 1965 ma, a pochi mesi d’età, al seguito dei miei genitori, 

approdai a Bologna, città prospera e generosa che mi accolse con calore e nella quale 

sono cresciuto e vivo tuttora con spirito di gratitudine e un pizzico d’orgoglio.  

Dopo gli studi tecnici nel campo della grafica editoriale e le prime esperienze di lavoro 

nelle industrie di settore mi sono successivamente dedicato alla collaborazione con 

alcune aziende, leader nella produzione e commercio di beni di lusso, in qualità di trainer 

della forza vendita e come impiegato commerciale, lavoro, quest’ultimo, che esercito 

tutt’ora.                                                                                                    

È grazie a Bologna, così ricca di stimoli e alla sua eredità di città laboratorio e 

avanguardia politica e culturale che ho maturato la consapevolezza di offrire alla 

comunità parte del mio tempo, in restituzione di quanto ricevuto nella vita e come 

impegno personale nella buona pratica di provvedere direttamente al proprio territorio e 

alle nuove sfide che si stanno delineando, facendomi interprete e tramite di tutti quei 

cittadini che avvertono, come me, un rinnovato bisogno di occuparsi delle questioni 

pubbliche, in modo più diretto, partecipe e attivo e che sempre meno si sentono 

rappresentati da forze politiche tradizionali, le quali appaiono sempre più distanti dalle 

esigenze della società che esse dovrebbero salvaguardare. 

Sono da sempre sensibile e appassionato alle tematiche riguardanti la giustizia sociale e 

il bene comune, la salute, le condizioni di vita rispettose della dignità di tutti gli esseri 

viventi e della salvaguardia dei valori etici e universali, sia nei principi cardine che negli 

aspetti più pratici e quotidiani del buon vivere. Ho, per questo motivo, il desiderio di 

contribuire a una rinnovata comunità umana, libera da insidiosi condizionamenti e 

pericolose ideologie, più ricca di opportunità, aperta e consapevole, responsabile e 

amorevole; affinché la nuove e vecchie generazioni trovino un terreno consono alla loro 

evoluzione, nel nome dell’equilibio e dell’armonia, in un rinnovato e profondo significato 

esistenziale, in quanto coautrici della loro e altrui felicità. 

“Sono le azioni che contano. I nostri pensieri, per quanto buoni possano essere, sono perle false fin tanto 

che non vengono trasformati in azioni. Sii il cambiamento che vuoi vedere nel mondo”  - Mahatma Ghandi - 

 


